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CAPO I . DISPOSIZONI GENERAU

ART.,I

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

ll presente regolamento disciplina l'applicazione dell'imposta comunale e l'effettuazione
del servizio delle pubbliche affissioni di cui al cepo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.

507, cosi'come previsto dall'art. 3, comma 1', del detto D.Lgs. .

ART.2

GESTIONE DEL SERVIZIO

ll servizio per l'acoertamento e riscossione dell'imposta sulla pubblicita'

diritto sulle pubbliche aflissioni e' di esclusiva competenza comunale gestito,
previsto dall'art. 25 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n' 507:

- in forma diretta dal Comune'

ART.3

F U NZI O NARI O RESPO/VSA8'IE

Al funzionario responsabile di cui all'art. 11 del D.Lgs. 15 novembre 1993' n' 507

sono attribuiti la funzione ed i poteri per l'esercizio di ogni attivita' organizzativa e

gestionale dell'imposta sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbliche at issioni; lo stesso

iunzionario risponde direttamente della conetta applicazione delle lariffe e degli incassi

che ne conseguono, sotloscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti felativi e
dispone anche i rimborsi.

ART.4

PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI

I criteri cui fare riferimento per la stesura del piano generale degli impianti, che

comprenda comunque gli attuali spazi esistenti, sono iseguenti:

a) Gli impianti e la scelta delle localita' dovranno rispettare il tenitorio inteso nella
-,* Ézionalizzazionela-,onizzezione perseguita dall'Amministrazione, nella

principale opera di salvaguardia dello stessoi

b) ll piano dovra, lener conto e, quindi rispettare, l,attuale contesto urbanistico' con le' 
pròprie esigenze di carattere storico, ambientale,ed estetico;

c) ll oiano dovra, considerare inoltre le esigenze obiettive dello sviluppo, per
' soddisfare le richieste di carattere commr rciale e socio-culturale:
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d) La stesura del piano dovra'altresi' salvaguardare, rispettare ed armonizzare alle
norme del Codice della slrada ( D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, D.Lgs. 10 settembre
1993, n.360) al Regolamento di esecuzione e di attuazione dello siesso ( D.P.R. 16
dicembre, n.495), al regolamento di Polizia Municipale eTraffico.

CAPO ll - IMPOSTA COMUNALE SULI2A PUBBUCI|A'

ART.5

PRESUPPOSTO DELL\MPO STA

La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicilzione
visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in

luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibili e' soggetta
all'imposta sulla pubblicita' prevista nel presente regolamento.
Per tuoghi pubblici si intendono le vie, le piazze, i giardini pubblici e le aree comunque
aperte al pubblico passaggio o a cui chlunque puo'accedere in ogni momento senza

limitazioni o condizioni.
Per luoghi aperti al pubblico si intendono i locali e le aree che siano destinati a

spettacoli pubblici, a pubblici esercizi, ad attivita' commerciali aperti al pubblico.

ART.6

SOGGETTO PASS'YO DELL'I M PO STA

Soggetto passivo dell'imposta sulla pubblicita', tenuto al pagamento in via principale,

e' 6tui ine dispone a qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio

pubblicitario viene diffuso.
È' solidalmente obbligato al pagamento dell'imposta colui che produce o vende la

merce o fomisce i servizi oggetto della pubblicita'.

ART.7

MODAUTA' DI APPLI CAZIONE DELL'I MPOSTA

L,imposta sulla pubblicita'si determina in base alla supefficie della minima figura
piena geometrica ln cui e' circoscritto il mezzo pubblicitario indipendentemente dal

numero dei messaggi in esso contenuti.
Le superfici inferio,-ri-ad un metro quadrato ii anotondano per eccesso al metro quadrato

e le fràzioni di esso, oltre il primo, sempre per eccesso, e mezzo metro quadrato: non

ii f" tuogo ad applicazione di imposta per supedici inferiori a trecento centimetri
quadrati.
Per i mezzi polifacciali l'imposta e' calcolata in base alla superficie complessiva adibita

alla pubblicita'.
Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche I'imposta e' calcolata . 

in

base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico

in cui puo'essere circoscritto il mezzo stesso.
I festoni di bandierine e simili nonche' i mezzi di idenlic, conlenuto, ovvero riferibili al

medesimo soggetto passivo, collocati in connessione lra loro si considerano, agli

effetti del calcolo della superfìcie imponibile, come un unico mezzo.
Le maggiorazioni di imposta a qualunque titolo previste sono cumulabili e devono
essere applicate alla tariffa base; le riduzioni non sono cumulabili.
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ART. 6

OBBLIGO DELI-A DI CHIARAZIONE

Prima di iniziare la pubblicita' I'interessato e'tenuto a presentare, al Comune o al
concessionario, apposita dichiarazione, anche cumulative, su modello messo a
disposizione dal Comune o dal concessionario.
La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della pubblicita',
che comportino la modi{'lcazione della superllcie esposta o del tipo, ordinario e/o
tuminosa o illuminata di pubblicita' effettuata, con conseguente nuova imposizione; e'
fatto obbligo al Comune di procedere al conguaglio fra I'importo dovuto in seguito alla
nuova dichiarazione e quello pagato per lo stesso periodo.La dichiarazione della
pubblicita' annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purche' non si
verifichino modificazioni degli elementi dichiarati cui consegua un diverso
ammontare dell'imposta dovuta; tale pubblicita' si intende prorogata con il

pagamento della relativa imposta entro il 31 gennaio dell'anno di rifenmento, sempre
che non venga presentata denuncia di cessazione entro il medesimo termine.Qualora
venga omessa la presentazione della dichiarazione per la pubblicita'di cui agli articoli
12,i3 e 14,commi 1 ,2, e 3, del D.Lgs. 507/93, la pubblicita' si presume effettuata in

ogni caso con deconenza dal primo gennaio dell'anno in cui e' stata accertata; per la
puOOticita'di cui agli art. 14, comma 4,e 15, commi 1,2,3,4, e 5, del O.Lgs. 507/93' la
pubblicita' si presume effettuata dal primo giomo del mese in cui e' stato effetluato
l'accertamento.
L'assolvamento del tributo non esonera il conlribuente dall'obbligo di munirsi delle
ultenori autorizzazioni o concessioni previste da altre leggi e regolamenti, ivi compreso
il presente.

ART.9

PAGAMENTO DEU1MPOSTA

ll pagamento dell'imposta deve essere effettuato mediante versamento e $ezzo di

contJ conente poslale intestato al Comune owero, in caso di aflidamento in

concessione, ai suo concessionario, con anotondamento a mille lire per difetto se la
frazione non e'superiore a lire cinquecento o per eccesso se e'superiore. L'attestazione

dell'avvenuto pagamento deve essere allegata alla prescritta dichiarazione.
per la punOiiciia, relativa a periodi inferiori all'anno solare l'imposta deve essere

conisposia in unica soluzione; per la pubblicita' annuale l'imposta puo' essere

conisposta in rate trimestrali anticipate qualora ia di importo superiore a lire tre milioni. 
.

La riscossione coattiva dell'imposta si etfettua secondo le disposizioni del decreto del
presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni; il

relativo ruolo deve essere formato e rcso esecutivo entro il 31 dicembre del secondo

anno successivo a quello in cui I'avviso di accertamento o di rettifica e'stato notific:lto

owero, in c€so di sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre dell'anno

successivo a quello di scedenza del periodo di sospensione.

ART. 10

R'M8ORS'

ll contribuente puo' chiedere il rimborso di somme versate e non dovule, mediante

apposita istanza, entro il termine di due anni dal giomo in cui e' stato effettuato il

pagamento, ovvero da quello in cui e' stato
àeinitivamente accerlato il diritto al rimborso. ll Comune provvede nel termine di

novanta giomi.

t
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ART. 11

RI DUZIONI DELL'IM PO STA

La tariffa dell'imposta e' ridotta alla mela':

a) per la pubblicita' effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente
che non abbia scopo dl lucro;

b) per la pubblicita' relativa a manifestazioni politiche, sindaceli e di categoria,
culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque rcalizzale, con il patròcinio
o la parteclpazione degli enti pubblici tenitoriali;

c) per la pubblicita' relaliva a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti
e di beneficienza;

ART. I2

ESENZIONE DALL1MPOSTA

Sono esenti dall'imposta:

a) la pubblicita' realizzeta all'intemo dei tocali adibiti a a vendila di beni o alla
prestazione di servizi quando si riferisca all'attivita' negli stessi esercitata, nonche, i
mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di
ingresso dei locali medesimi purche' saano attinenti all'attivita' in essi esercitata e
non superino, nel loro insieme, la superfìcie complessiva di mezzo metro
quadrato per ciascuna velrina o ingresso;

b) gli awisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dea locali , o in
mancanza nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all,attivita'
svolta, nonche' quelli riguardanti la locelizzazione e l'utilizzazione dei servizi di
pubblice utilita', che non superino la superflcie di mezzo metro quadrato e quelli
riguardanti la locazione o ra compravendita degri immobiri sui quari sono affissi, oi
supedicie non superiore ad un quarto di metro quadrato;

c) la pubblicita' comunque effettuata all'intemo, sulle facciate eseme o sulle recinzioni
dei locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alla rappresentazioni in
programmazione;

d) la pubblicita', escluse le insegne, relativa ai giomali ed alle pubblicazioni
periodiche, se esposta sulle sole facciate esteme delle edicole o nelie vetrine o
sulle porte di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;

e) la pubblicita' esposta all'intemo delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di
ogni genere inerente l'attivita' esercitata dall'impresa di trasporto, nonche, le
tabelle esposte all'estemo delle stazioni stesse o lungo l,itinerario ài viaggio, per la
parte in cui contengano informazioni rerative alle modalita' di effettuazionà del
servizio;

f) la pubblicita' esposta all'intemo delle veflure fenoviarie, degli aerei e delle navi, ad
eccezione dei battelli di cui all'art. 13;

g) la pubblicila' comunque effettuata in via esclusiva dallo stato e dagli enu pubblici
teritoriali;

h) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle s€di di comltati,
associazioni, fondazioni ed ogni altro entt che non persegua scopo di lucro:



i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizlone sia obbligatoria per disposizione di
legge o di regolamento sempre che le dimensionl del mezzo usato, qualora non
espressamente stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di supertìcie.

ART. I3

PUBBLICITA' ESEGUITA SU FABERICATI ED AREE DI PROPRIETA' COMUNALE

Qualora la pubblicita' sia effettuata su impianfi installati su beni appartenenti o datl
in godlmento al Comune, l'applicazione dell,imposta sulla pubblicita' non esclude
quella della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonche,il pagamento
di canoni di locazione o di concessione.
L'autorizzazione per la pubblicita'di cui al comma I sara' rilasciata dal sindaco sentitala commissione edilizia ed in esecuzione dl apposita deliberazione di Giunta.

ART. 14

LIMITAZIONI SULLA PUBBLICITA' . ART. 3 COMMA 2 DEL D,L 5O7.

La pubblicita' eseguita con qualsiasi mezzo acustico, fisso o mobile, in modo da essere
percepibile dalle vie o altro luogo pubblico e, vietata dalle ore 2ò . alle ore 9 .

ART. 15

LIMITI ALLA PUBBLICITA' MEDIANTE DISTRIBUZIOIVE E CON STìR/SC'ON'

La pubblicita' mediante distribuzione, anche con veicori, di manifestini odi altro
materiale pubblicitario soggiace alle seguenti limitazioni o divieti:

a) E vietato il lancio su Vie o Piazze pubbliche;

b) E consentita la distribuzione negli esercizi pubblici e tramite consegna diretta
alla persona.

La Pubblicita' effettuata mediante striscioni posti trasverselmente alle vie o piazze e,
cons€ntita quando non aneca danno al decoro o alla sicurezza stradale.

CAPO III - SERWZJO DELLE PUBBUCHE AFFISSIONI

ART.16

ISTITUZONE DEL SERVIZIO

E istituito, in tutto il tenitorio comunale, verso il conispettivo di diriti, in relazlone al
disposto dell'art. 18, comma 2, del o.Lgs. 507/93, il serviiio delle ,,pubbliche Affissioni,,.



ART. 17

DEFINIZIONE E FINALITA' DEL SERVIZIO

ll , servizio delle pubbliche affissioni e, inteso a garentire specificatamente
l'affissione in appositi impianti a cio' destinati, di manifesti cli quatunque materiale
costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalita' istituzionali, sociali o comunque
prive di rilevanza economica, owero, dl messaggi diffusi nell'esercizio di attivita,
economiche.

ART. 18

soGGE770 PASS'yO

sono soggetti passivi del diritto su e pubbliche afrìssioni coloro che richiedono il
servizio e, in solido, coloro nell'interesse dei quali il servizio e' richiesto.

ART. 19

MODAUTA' PER LE PUBBUCHE AFFlSS'Oru/

Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza
risultante dal ricevimento delle commissioni e contestuale pagamento.
La durata dell'afrissione decone dal giomo in cui e,stata ese§uita al completo; nello
stesso giomo, su richiesta del committente. L'uffìcio deve mettere a sua àisposizione
l'elenco delle posizioni utilizzate con I'indicazione dei quantitativi affissi.ll ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle awerse condizioni
atmosferiche si considera causa di foza maggiore. ln ogni caso, qualora il ritardo
sia superiore a dieci giomi dalla data richiesta, il comune deve dame lempesiva
comunicazione per iscritto al committente.
La mancenza di spazi disponibili deve essere comunicara al comminente per iscritto
entro dieci giomi dalla richiesta di affìssione.Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il
committente puo' annullare la commissione senza alcun onere a suo carico ed il
Comune e' tenulo al rimborso delle somme versate entro novanta giomi.
ll committente ha facolta' di annullare la richie$a di affissione prima che venga
eseguita, con I'obbligo di conispondere in ogni ceso la meta'del dirittò dovuto.
ll comune ha l'obbrigo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque
deteriorati e, qualora non disponga di attri esemplari dei manifeati da sostituire,
deve dame tempestivamente comunicazione al richiedento mantenendo, nei
frattempo, a sua disposizione i relativi spazi.
Per le afnssioni richieste per il giomo in cui e' stato consegnato il materiale da
alfiggere od entro idue giomi successivi, se trattasi di afrissioìi commerciali, owero
per le ore nottume dalle 20 alle 7 o nelle ore successive all'orario comunale o nei giomi
festivi, e' dovula la maggiorazione del 10% del diritto, con un minimo di L. 50.00-0 per
ciascuna commissione.
Nessuna affissione puo' avere luogo prima del pagamento dei dlritti dovuti.ll materiale abusivamente affisso fuori dagli spazi stabiliti potra,essere defìsso e
quello negli spazi stabiliti coperto, salvo la responsabilita,, sempre solidale, a
norma del presente fegolamento, di colui o coloro che hanno materialmente eseguito
l'affìssione e della ditta in favore della quale l,affissione e,stata fatta.
Nel recapito del servizio delle pubbliche affissioni devono essere esposte, per la
pubblica consultazione, le tariffe del se vizio e I'elenco degli spazi desinati altà
pubbliche affissioni.
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ART.20

CONSEG'VA DEL MATERIALE DA AFFIGGERE

ll materiale da affiggere dovra' essere consegnato dagli interessati dopo aver
provveduto, nelle forme di legge, al pagamento dei diritto, salvo icasi di esenzione dal
medesimo.
ll richiedente e colui nell'interesse del quale l'affissione viene richiesta, restano
comunque direttamente responsabili delle evenluali infrazioni di legge sia penali, che
civili, che fiscali, vigenti in materia.

ART. 21

ANNU LLAM ENTO DELLA CO M MI SSIONE

L'annullamento della commissione, salvo i casi previsti dai commi successivi, non
da' diritto alla restituzione.
Nei casi previsti dai commi 3 e 4 del precedente articolo 17, la richiesta di annullamento
dovra' pervenire al Comune o al concessionario almeno il giomo precedente a quello
stabilito per l'affi ssione.
L'annullamento della richiesta di aflìssione prevista dal comma 6 del precedente
articolo 17 dovra' pervenire all'ufficio comunale o al concessionario almeno il
giomo precedente quello dell'iniziodell'affissione.
ll materiale relativo alle commissioni annullate sara' tenuto a disposizione del
committente nei 15 giomi successivi.

ART.22

PAGAMENTO DEL DIRITTO. RECUPERO DI SOMME

ll pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente
alla richiesta del servizio secondo le modalita' di cui all'art. 9 del D.Lgs. 507/93.
E' comunque consentito il pagamento diretto del diritto relativo ad affissioni non
aventi carattere commerciale a larga diffusione.
Per il recupero di somme comunque dovute a tale tltolo e non conisposte si osservano
le disposizioni dello slesso art. I del D.Lgs. 507/93.

ART. 23

RIDUZONI DEL DIRITTO

La tariffa per il seNizio delle pubbliche afflssioni e' ridotta alla meta':

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Slato e gli enti pubblici territoriali
e che non rientrano nei casi per i quali e' prevista l'esenzione ai sensi dell'art. 21

del D.Lgs. 507/93i

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro
abbia scopo di lucroì

ente che non

c) per i manifesti relativi ad attivita' politiche, sindacali e di categoria, culturali,
sportive, filanlropiche e religiose, da chiunque realizzale, con il patrocinio o la
partecipazione degli enti pubblici teritoriali;



d) per i manifesti relativi a festeggiamenti palriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e
di beneficienza;

e) per gli annunci mortuari.

ART.24

. ESENZIONI DAL DIRITTO

Sono esenti dal diritto sulle pubbllche aflìssioni:

a) i manifesti riguardanti le attlvita' istituzionali del comune da esso svolte in via
esclusiva, esposti nell'ambito del proprio tenitorio;

b) i manifesti delle autorita' militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla
chiamala ed ai richiami alle armi:

c) imanifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributo;

d) i manifesti delle autorita' di polizia in materia di pubblica sicurezza;

e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni
politiche, per il Parlamento europeo, regionali, amministrative;

0 ogni altro manifesto la cui atfìssione sia obbligatoria per legge;

g) i manifesti concementi corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente
autorizzati.

CAPO M. DISPOS,ZJOM COMUNI

ART.25

GESTIONE CONTABILE

Per la gestione contabile delle somme riscosse dovranno essere osservate
puntualmeÀte le disposizioni emanate in relazione al disposto dell'art. 35, comma 4,

del D.Lgs. 507/93.

ll direttore di ragioneria ed il funzionario responsabile di cui al precedente art. 3

sono personalmente responsabili, ciascuno per la parte di competenza, del rigoroso

,rispetto 
delle norme richiamate nel prececlente comma.

ART.26

TARIFFE

per ogni forma di pubblicita, e, dovuia una imposta nella misura risullante dalle

tariffe 
-cleliberate 

a norma del D.Lgs. 507/93, con le maggiorazioni, le riduzioni e le
esenzioni di cui agli art.li 7,16 e 17 del richiamato decreto legislativo, che saranno

riportate in tariffa per fame parte integrante.
p;r il servizio delle pubbliche afiissioni e' dovulo un dlntto nella misura risultante
da e tariffe detiberate a norma del D.Lgs. ,07/93, con le maggiorazioni, le riduzioni e le

esenzioni di cui agli articoli 19,20 e 21 del richiamato decreto legislativo.

i
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IART.27

SAAIZIONI TR'BUTARIE ED'A'TERESS'

Per l'omessa, tadiva o infedele presentazione della dichiarazione di cui all,art.8 del
D.Lgs. 507/93, si applica, oltre al pagamento dell'imposta o det diritto dovuti, una
sopratassa pari all'ammontare dell'imposta o del diritto evasi.
Per I'omesso o tardivo pagamento dell'imposta o delle singole rate di essa o del diritto e'
dovuta, indipendentemente da quella di cui al comma 1, una sopratassa pari al 20 per
oento dell'imposta o del diritto il cui pagamento e' stato omesso o ritardato.
Le sopratasse previste dai precedenti commi sono ridote ad un quarto se la
dichiarazione e' prodotta o il pagamento viene eseguito non oltre trenta giomi dalla
data in cui avrebbero dovuto essere effettuati, owero alla meta' se il pagamento viene
eseguito entro sessanta giomi dalla notifica dell'awiso di accenamento.
Sulle somme dovute per l'imposta sulla pubblicite', per il diritto sulle pubbliche
affissioni e per le relative sopratasse si appliceno interessi di mora nella misura del 7
per cento per ogni semestre compiuto, a deconere dal giomo in cui detti importi
sono divenuti esigibili; interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le
somme ad esso dovute a qualsiasi titolo a deconere dalla data dell'eseguito
pagamento.

ART.2I

SANZIONI AMM INISTRANVE

ll comune e' tenuto a vigilare sulla coretta osservanza delle disposizioni
legislative e regolamentari riguadanti l'effettuazione della pubblicite'. Alle violazioni di
dette disposizioni conseguono sanzioni amminislrative per la cui applicazione si

osservano le norme cornenute nelle sezioni le ll del capo ldella legge 24 novembre
1981, n. 689, salvo quanto previsto nei successivi commi.
Per le violazioni delle norme regolamentari slabilite dal Comune in esecuzione del
presente capo, nonche' di quelle contenute nei prcwedimenti relativi all'installazione
aregli impianti, il Comune applice le sanzioni da lire duecentomila a lire due milioni con

notificazione agli interessati, entro centocinquanta giomi dall'accertamento, degli
estremi delle violazioni riportati in apposito verbale. ll Comune dispone altresi' la

rimozione degli impianti pubblicitari abusivi facendone menlone nel suddetto
verbale; in casò di inottemperanza all'ordine di rimozione entro il termine slabilito, il

Comune prowede d'ufficio, addebitando ai responsabili le spese sostenute.
ll Comune, o il concessionario del servizio, puo' effettuare, indipendentemente
dalla procedura di rimozione degli imPianti e dalla applicazione delle sanzioni di cui

al comma 2, la immediata coperture della pubblicita' abusiva owero la rimozione
dei manifesli affissi abusivamente fuori dagli spal specificatamente previsti dall'art.3'[
del presente regolamento, con successiva notifice di apposito awiso secondo
le àodallta' previste dall'art. 27 e $evie costituzione in mora nel temine massimo di
giomi 3 dal ricevimento del prowedimento.
I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza del sindaco'
essere sùueslrati a garanzia del pag lmento delle spese di rimozione e di
custodia, nonche' dell'imposta e dell'ammontare delle relative sopratasse ed interessi;

nella medesima ordinanza deve essere stabilito un termine entro il quale gli intercsseti
riale sequestrato previo versamento di una
essa.
pettano al Comune e sono destinati al
I servizio e dell'impiantistice comunale,
mento del piano generale degli impianti

pubblicitari.

i
I

I
I



ART. 29

RETNHCA ED ACCERTAMENTO D'UFFICIO

ll Comune, entro due anni dalla data in cui la dichiarazlone e'stata o avrebbe dovuto
essere presentata, procede a rettifica o ad accÉrtamento d'ufficio, notiricando al
contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con awiso di ricevimento,
apposito awiso motivato.
Nell'avviso devono essere indicati il soggetto passivo, le caratterisliche e I'ubicezione
del mezzo pubblicitario, l'lmporto dell'imposta o della magglore imposta accertata,
delle sopratasse dovute e dei relativi interessi, nonche' il termine di sessanta giomi
entro cui effettuare il relativo pagamento.
Gli awisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato dal Comune per
l'organizzazione e la gestione dell'imposta, ovvero, nel caso di gestione in concessione,
dal legale rappresentante del concessionario o da persona da lui delegata e mezzo
procura notarile.

ART. 30

coruTENZ'OSO

Contro gli atti di accertamento e' ammesso ricorso:

a) alla Direzione Regionale delle Entrate Sezione Staccaia della provincia competente
sino alla data di insediamento delle Commissioni Tributarie Provinciali;

b) alla Commissione Tributaria Provinciale, dopo il suo Insediamento, secondo il

disposto dell'art. 80 del D.L. 31 dicembre 1992, n. 546.

CAPO V.INSTALI:r'.ZONÉ IMPIANN PUBBUCITARI E SPAZI RISERVAN ALLE
AFFISSIONI

ART. 31

DISPOSIZONI GENERALE

ll comune, per la formzione del piano generale degli impianti e relative autorizzazioni,
si avvale deila facolta', di cui al comma 6 dell'art. 23 del Codice della Strada, di

concedere deroghe, nell'ambito del centro abilato, relative alla distanza minima per il
posizionamento dei mezzi pubblicitari e degli impianti per le affissioni, pur nel rispetto

delle esigenze di sicurezza della clrcolazione stradale, nonche'del comma 3 dell'art'

26 del D.L. 285/92 modificato dal D.L. 360/93.

ART.32

TIPOLOGIA E QUANT'TA' DEGLI IMPIANTI PUBBUCITARI

Ai sensi dell'art. 3, comma 3', del D.L. 507/93, il Comune dispone:

a) se il mezzo viene collocato fuori dal centro abitato, lungo le strade statali e/o

piovinciali, si rimanda integralmente alle norme del Codice della Strada e suo

Regolamento di esecuzione ed attuazione;



b)

c)

b) Se il mezzo viene colloceto nel centro urbano, cosi' come defìnito dall,art. 3 del
Codice della Strada, e su strade comunali, il Comune non pone alcun limite o divieto
fatte salve le disposizioni in materia di disciplina previsle da e leggi penali, di
pubblice sicurezza, dalle disposizioni sulla circrlazione stradale, dalle norme a tutela
delle cose di interesse artistico o storico e delle bellezze naturali, dai regolamenti
edilizio e di pollzia urbana.

ART. 33

PROWEDIMENTO PER L\NSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI

Chiunque intenda installare nel tenitorio comunale, anche temporaneamente,
impianti pubblicitari di cui al punto b) dell'art. 32 del presente regolamento, deve fame
aposita domanda a comune.
La domanda, in competente bollo, deve contenere:

a) l'indicazione delle generalita', della residenza o domicilio legale ed il codice fìscale
del richiedente:

l'ubicezione esatta del luogo ove si intende installare l'impianto;

la descrizione dell'impianto, conedata della necessaria documenlazione tecnica e
disegno illustrativo:

d) la dichiarazione di conoscere e sottostare a tutte le condizioni contenute nel
presente regolamento.

Ove si intenda installare l'impianto su suolo pubblico dovra' essere preventivamente

richiesta ed acquisita apposita concessione per I'occupazione del suolo. Se

l'impianto deve essere installato su area o bene privato, dovra' essere attestata la

disponibilita' di questi.
L,ùfficio competente riceve ed esamina la domanda e provvede in merito ai sensi delle

disposizioni della Legge 241l90.

ART.34

SUPERFICIE DEGU IMPIANTI PER I.E AFF'SS'Oru'

La superfìcie degli impianti pubblici viene ripartita come da Allegato 'A'.
Gli inipianti relàtivi alle affissioni di natura commerciale potranno essere concessi ai
privati, che ne facciano richiesta, per l'affissione commerciale diretta, in misure non

iuperiore al2Oo/o degli spazi allo scopo destinati, con un minimo di 1 impianto.

CAPO V. NORME FINAU

ART. 35

RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle

norme contenute nel D.Lgs. 507/93, nonche' alle speciali norme legislative vigenti

in materia.



ART.36

PUBBLICITA' DEL REGOIAM ENTO

Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 delta legge 7 agosto 1ggo, n.
241, sara' tenuta a disposizione del pubblico perche' ne possa prendere visione in
qualsiasi momento.

ART.37

VARIAZIONE DEL REGOIÀMENTO

LAmministrazione Comunale si riserva la facolta' di modificare, nel rispetto delle
vigenti norme che regolano la materia, le disposizioni del presente regolamento
dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all'Albo Pretorio del
Comune, a norma di legge.
Nel caso che I'utente non comunichi la cessazione della pubblicita' entro trenta giomi
successivi all'ultimo giomo della ripubblicazione predetta, le modifiche si intendono
tacitamente accettate.

ART.38

Le tariffe applicate sono quelle previste dal D.Lgs. 507/93 per la quinta classe.

TABEUONI E LORO DESNNAZONE - UTIUTZ,O

VEGGASI ALLEGATO "4"

I



COMUNE DI MAGLIONE
PBOVINCIA DI TOBINO

c.A.P. 10030
TEL. (0161) 400123

c. F. 0195617001,|

Part, IVA 01956190019

PRO|OCOLLO N. ,

AIIEGATOiIAI'

SPAZI DESTINATI AI.,LE AFFISSTONI DI NATURA ISTITUZIONALE, SOCIAIE
COMI'NQUE PR]VE DI RILEVANZA ECONOM]CA. :

N.1 Tabellone 2OO x
N.l Tabellone 200 x
N.l Tabellone 200 x
N . 1 Tab ell-one 1 0O x
N.1 Tabellone 1O0 x
N.l Tabellone 1O0 x

200 Piazza S . S eba-s ti ano
2O0 Piazza R.Margherita
200 Piazza XX S ett embre
20O Piazza )O( S ett embre
200 Loca1i-tà Riva
10O Lo cal j- tà l\,rmagal-lo

Spazi destinati a1le affissioni commerciali :

N.1 Tabel-Ione 200 x 2OO PLazza S.Sebastialo
N.1 Tabellone 2OO x 2OO piazza n.Margherita
N.1 Tabel.lone 200 x 2OO Piazza XX Settembre


